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Oggi manifestazione a Palazzo dei Normanni 

Contro il vuoto di potere 
i siciliani sotto la Regione 

E la DC che cosa dirà? 
Il raduno da tutta l'isola organizzato dal PCI — Il direttivo del gruppo 
parlamentare scudocrociato dell'ARS è stato convocato per le 9,30 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Oggi alle ore 
17, davanti al Palazzo dei 
Normanni, sede dell'assem
blea regionale, verrà in mas
sa le gente della Sicilia, 
per esprimere la protesta 
delle forze sane della re
gione contro il vuoto di po
tere giunto scandalosamente 
per responsabilità della DC 
al record del 120. giorno di 
crisi. 

La manifestazione, organiz
zata dal PCI, ma alla quale 
un vastissimo schieramento 
di forze ha dato il suo atti
vo sostegno in una fitta at
tività preparatoria, coinci
de con una ennesima sedu
ta dell'assemblea regionale 
convocata con all'o.d.g. l'e
lezione del presidente della 
regione. 

Una rottura 
prevedibile 

Dal chiuso di casa DC, do
po una rottura — del resto 
ben prevedibile — delle trat
tative tra scudocrociato e so
cialisti (il PSI l'altra sera 
ha risposto picche, ribaden
do la sua soluzione del « bi
colore », ad una delegazione 
DC che tornava incredibil
mente a riproporre la riesu
mazione del quadripartito 
nella veste « amministrati
va ») qualche segnale confu
so: la direzione regionale del
la DC si era riunita in mat
tinata, senza diffondere, a 
conclusione, almeno fino al 
tardo pomeriggio, alcuna pre
sa dì posizione nel merito 
della crisi. La DC annuncia
va soltanto la convocazione 
per oggi alle 9,30 del diretti
vo del gruppo parlamentare 
all'ARS. 

Sarebbe questo il primo 
passo della procedura per la 
« designazione » di un can
didato alla presidenza della 
regione, un atto che nel

l'iter tradizionale delle crisi 
regionali, dovrebbe essere 
preliminare, ma che la DC. 
con la sua arrogante tattica 
di logoramento, si decidereb
be. a quanto pare, a com
piere solo adesso. 

Si fa il nome dell'andreot-
tiano Mario D'Acquisto. Ma è 
bene precisare che occorrerà 
sottoporre ancora alla dire
zione regionale tale scelta. 
E infine all'assemblea plena
ria del gruppo dei deputati 
de di Sala d'Ercole che un
dici parlamentari apparte
nenti a varie correnti, con 
una lettera al capogruppo Lo 
Giudice, hanno del resto sol
lecitato l'altra sera con una 
intimazione così perentoria 
da far intendere qualcosa del 
clima non facile in cui pre
vedibilmente il candidato si 
troverebbe ad operare. 

Le lacerazioni interne che 
i rinvìi, i veti, le preclusioni 
del gruppo dirigente de sici
liano hanno finora solo co
perto con un velo molto tra
sparente, oltre che l'esperien
za dell'indecoroso « balletto » 
di questi quattro mesi, in
fatti. comportano la grave 
— ma diftusa — previsione 
che in ogni caso anche un 
eventuale candidato, non a-
vrebbe vita facile. 

A confermare lo stato di 
confusione che la DC conti
nua a proiettare nella vicen
da politica regionale, circo
lava ieri la voce che stamane 
il segretario de Rosario Ni-
coletti e il capogruppo Calo
gero Lo Giudice volerebbero 
a Roma per un colloquio col 
segretario nazionale Piccoli 
e con il responsabile degli 
enti locali, Gava, allo scopo 
di avere un avallo, ma non 
si sa proprio per quale linea. 

Mentre, dunque, alla vigi
lia di una giornata che ver
rà segnata dalla combattiva 
presenza di centinaia e cen
tinaia di lavoratori e cittadi
ni nel piazzale antistante la 
sede della assemblea regio

nale, dalla DC riescono ad 
uscire solo indiscrezioni, il 
socialista Salvatore Lauri-
cella si è incaricato di spie
gare sulle colonne del « Gior
nale di Sicilia » il no del PSI 
alla pretesa democristiana 
di riproporre il quadriparti
to, nella versione «congela
ta }>. Tale proposta viene de
finita da Lauricella come un 
« espediente », che rechereb
be « discriminazioni » nella 
attività politica siciliana. Sul
la crisi interviene il sinda
cato. 

L'iniziativa 
sindacale 

Il segretario aggiunto della 
CGIL siciliana, Ernesto Mia-
ta, svolgendo l'altra sera la 
sua relazione al comitato re
gionale del sindacato, ha sot
tolineato la « necessità di 
una forte ripresa dell'inizia
tiva sindacale per una so
luzione della crisi », richia
mandosi alle importanti ini
ziative unitarie promosse dal 
movimento sindacale, sino al
la grande assemblea del 10 
marzo scorso. « Le scelte di 
arretramento della DC, la 
gravissima responsabilità di 
chi ha consentito una così 
grave paralisi politica che 
così pesantemente sta inci
dendo nel già lacerato tes
suto economico e sociale del
la Sicilia — ha rilevato Mia-
ta — non possono più es
ser tollerati, né divenire ele
menti di disimpegno per il 
movimento sindacale ». 

La CGIL ritiene perciò ne
cessaria ed urgente una ri
presa di iniziative sui con
tenuti della manifestazione 
contro la mafia e per lo svi
luppo organizzata dalla fede
razione sindacale unitaria 
nel marzo scorso. Il diret
tivo unitario del sindacato. 
convocato per il prossimo 23 
aprile, ha auspicato Miata, 
dovrà dare risposte adegua
te a tali problemi. 

Manovre pre-elettorali de 

Si riunisce il consiglio 

regionale calabrese 

(ma già si parla di rinvio) 
Si punta ad arrivare allo scioglimento del
l'assemblea con la giunta Ferrara in carica 

Dalla nostra redaz ione 

CATANZARO — Si respira 
ormai un clima pre-elettorale. 
La DC — con una dose di 
notevole irresponsabilità ma 
con un calcolo politico che 
diviene ogni giorno di più i-
naccettabile e di ciò ne fan
no fede le nette prese di po
sizione della Federazione uni
taria CGIL-CISL-IL e ora di 
alcuni alti esponenti del clero 
calabrese — sta portando fi
no in fondo la manovra di 
non eleggere né la nuova 
Giunta né il nuovo presidente 
e far gestire cosi all'esecutivo 
dimissionario — guidato da 
Ferrara — la fase elettorale. 

Oggi si riunisce a Palazzo 
San Giorgio di Reggio nuo
vamente il Consiglio regiona
le, per la seconda volta dopo 
l'apertura della crisi, ma è 
quasi certo die la DC chie
derà un altro rinvio per l'e
lezione del nuovo governo ca
labrese. Si tratterebbe del 
penultimo atto della farsa — 
fanno notare alcuni ambienti 
ufficiosi della DC — in quan
to il 23 aprile ci sarà lo 
scioglimento dell'Assemblea 
regionale in vista delle ele
zioni amministrative dell'8 
giugno. Sarà invece interes
sante vedere domani quale 
sarà il comporta mento dei 
partiti di sinistra che do
vrebbero muoversi unitaria
mente così come discusso 
nella riunione di sabato scor
so tra le delegazioni del PCI 
e del PSI. 

La manovra democristiana 
aggrava ancor più le delicate 
situazioni, politiche e ammi
nistrative, della regione fra 
cui certamente in primo luo
go il nodo del bilancio. 
L'atteggiamento scudocrociato 
— che blocca la soluzione del

la crisi — si trasferisce infatti 
nel blocco della spesa pub
blica innanzitutto ed in quel
lo poi di alcuni provvedimen
ti e leggi di grande impor
tanza. 

Oggi a Reggio saranno, ad 
esempio, i giovani corsisti 
della 283 che chiedono l'ema
nazione di un provvedimento 
che recepisca il decreto go
vernativo sul precariato. Ma 
accanto a questo ci sono le 
leggi per l'avvio della rifor
ma sanitaria nonché — come 
detto — il bilancio 1980. . 

Ieri il capogruppo del PCI 
alla Regione, il compagno 
Costantino Pittante, è inter
venuto con una nuova dichia
razione dopo che il comuni
cato del gruppo PCI a Palaz
zo San Giorgio su questa 
questione del bilancio, aveva 
subito una interpretazione 
non corrispondente al vero 
da parte di alcuni organi di 
stampa. 

«Il PCI — ha detto ieri 
Fittante — voterà certamente 
contro il bilancio della Re
gione finche permarrà questa 
situazione che fa comodo alla 
DC e a quanti fanno poco o 
niente per . rimuoverla. Lo 
stesso atteggiamento manter
remo se oggi si eleggerà una 
giunta della quale i comuni
sti non dovessero — per vo
lontà della DC — farne oarte. 
Vogliamo, tuttavia, concorrere 
— dice Fittante — perchè. 
così come si rileva nel co
municato stamua del gruppo 
comunista, la Regione venga 
dotata di uno strumento fi
nanziario che non lasci spa
zio all'uso clientelare delle 
risorse ma che assicuri l'ero
gazione degli stipendi e della 
spesa indispensabile al fun
zionamento dell'ente ». 

Portato a 
termine 

il lavoro 
per il Piano 

regolatore 
sassarese 

Tutto è pronto per rifare la città 
Uno studio molto laborioso per superare le insufficienze del vecchio elaborato fatto dalla Demo
crazia cristiana - Le ristrutturazioni e le demolizioni dei complessi edilizi nel centro storico sardo 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Il lavoro per la 
preparazione del nuovo piano 
regolatore di Sassari è final
mente giunto al termine. So
no state consegnate al sinda
co e all'amministrazione di 
Sassari le carte e gli studi 
che l'ufficio competente ha 
svolto negli ultimi mesi. 
L'approntamento di questo 
Importante strumento per la 
disciplina dell'uso del territo
rio e per la regolazione della 
vita sociale è stato molto 
laborioso. 

a Le difficoltà maggiori — 
ci spiega Gabriele Satta, che 
ha curato gli studi socioeco
nomici del piano — sono de
rivate dal fatto che il prece
dente piano regolatore, risa
lente al 1962. era ormai am
piamente insufficiente. Inol
tre proprio questa inadegua
tezza forniva indicazioni di 
base molto carenti ». Vi è 
stato quindi un grosso sforzo 
metodologico e di ricerca di 
tutt i i dati mancanti. 

«Per il settore edilizio, ci 
spiega il compagno Satta, ci 
slamo mossi in due direzioni 
fondamentali. La prima è 
quella del recupero degli edi
fici urbani esistenti attraver

so ristrutturazioni e demoli
zioni. Abbiamo per questo 
varato dei piani di recupero 
previsti dalla legge nazionale 
n. 457. In secondo luogo ab
biamo previsto delle zone di 
espansione nella parte semi-
periferica della città, con un 
raccordo alla pari fra edilizia 
pubblica e privata ». 

La previsione è di costruire 
34 mila vani eoe è il doppio 
del fabbisogno previsto dal
l'incremento della popolazio
ne fino al 1991. Lo sforzo 
maggior comunque, rimane 
quello fatto relativamente ad 
una serie di indagini socio 
economiche. Attraverso una 
inchiesta svolta fra 5 mila 
famiglie si è riusciti a fare 
un vero e proprio spaccato 
della vita dei cittadini di 
Sassari. Sono state censite i-
noltre tutte le attività pro
duttive e la potenzialità di j 
un adeguato sfruttamento a-
gricolo del territorio comuna
le di Sassari. Il turismo, per 
esempio, è stato oggetto di 
un approfondimento sulle 
capacità ricettive del territo
rio e di un suo uso corretto. 
Sono state ridimensionati i 
metri cubi di fabbricabilità. 

individuati nella metà, rispet
to a quanto indicato dai 
costruttori privati. 

Di particolare interesse so
no le tabelle scaturite dagli 
studi compiuti che l'ufficio 
del piano ha portato a co
noscenza di tutti i cittadini 
attraverso una mostra degli 
elaborati del PRG. Da queste 
risulta che per il settore dei 
servizi mancano nella città 
216 mila metri quadrati per 
le scuole. 678 mila metri 
quadrati per gli spazi verdi e 
272.800 metri quadrati per i 
parcheggi pubblici. Tutto 
questo è eredità delle passate 
amministrazioni democristia
ne. Le previsioni del PRG 
portano ad un sensibile au
mento legli spazi per i servi
zi, con l'obiettivo di portare 
una sanatoria all'estremo 
degradamento della città. 
«Proprio le carenze dell'abi
tato di Sassari hanno deter
minato i problemi maggiori 
della messa a punto del pia
no». ci spiega il compagno 
Luigi Delogu. assessore co
munale all'urbanistica, «Do
po che per 20 anni la De
mocrazia cristiana ha conti
nuato a promettere una ri
strutturazione della città, è 

toccato a noi fare questo 
grande sforzo di programma
re la vita della città per i 
prossimi 10 anni». 

Quali sono le connotazioni 
particolari di questo nuovo 
strumento urbanistico? « La 
particolarità del piano, ri-
SDonde Delogu. è che questa 
è u^a proposta da dibattere 
discutere con tutta la cittadi
nanza. Per questo abbiamo 
voluto mettere in piedi que
sta mostra, dalla quale risul
ta l'enorme mole di lavoro 
svolta in tutto questo tempo. 
Vogliamo fare chiarezza su 
alcuni punti. Da una parte la 
ricchezza di dati e conoscen
ze che noi abbiamo acquisito. 
Dall'altra la mancanza di 
servizi e la disagiata condi
zione del tessuto urbano, da
vanti alla quale ci siamo tro
vati di fronte all'inizio di 
questa tornata amministrati
va che ormai sta volgendo al 
termine ». 

E la Democrazia cristiana 
come ha reagito alla presen
tazione del nuovo PRG? 
i Stiamo attendendo ancora 
che il partito scudocrociato 
renda ufficiale la sua posi
zione, afferma il compagno 

Delogu. La speranza mia e di 
tutta l'amministrazione è che 
non vi sia da parte di nessu
no, chiusure e ostruzionismi 
nei confronti del piano». Ma 
la DC, dalle prime avvisaglie 
di dibattito che si erano avu
te nelle settimane scorse. 
«^rnbra intenzionata ad o-
steggiare la presentazione del 
piano al consiglio comunale. 
presentazione che la giunta 
al contrario è fermamente 
decisa a fare. 

L'intenzione dell'ammini
strazione è almeno quella, se 
non di riuscire a farlo ap
provare. di suscitare un 
grosso scambio di opinioni 
intorno al piano regolatore. 
L'intendimento della Demo
crazia cristiana invece, non 
dichiarato, ma altrettanto 
chiaro, è di non concedere 
all'attuale amministrazione il 
merito di aver programmato 
il riordino e il risanamento 
della città, fattosi improro
gabile, dopo 30 anni di mal
governo. 

Ivan Paone 

Nella foto: 
dì Sassari 

una panoramica 

Quando 
l'antenna 
« emette » 

solo 
bugie 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Con il clima elettorale nella città si scatena
no, puntualmente, le forze più retrive contro il nostro 
partito. In questo modo il PCI è stato oggetto di questo, 
crediamo, non ultimo attacco. 

Questa volta a iniziare è stata una televisione privata 
che dal suo nascere ha fatto conoscere subito come la pen
sava: anticomunismo e volgarità. Il suo direttore, solerte 
fondista d e con tagli apertamenti privi di ogni fondatezza, 
ha lanciato, l'altra sera, una minaccia (almeno così a noi 
è sembrato) e fantasiose accuse contro il PCI e verso al
cuni nostri amministratori non mezlio identificati. Per que
sto direttore il PCI avrebbe commesso degli illeciti urbani
stici Dove, quando e chi materialmente colpevole non si sa. 
Con molta tranquillità il compagno Schifino, segretario di 
federazione del PCI, ha chiesto chiarimenti al direttore di 
questa emittente con una lettera 

«Noi non siamo stati mai intolleranti verso i rilievi che 
ci vengono rivolti — ha esordito il compagno Schifino — 
ouando Questi però non siano faziosi. Abbiamo sempre di
chiarato di essere disponibili a discutere anche in termini 
critici della politica urbanistica, ben sapendo che eventuali 
limiti non possono offuscare il disegno di uno sviluppo 
urbanistico razionale, armonico e civile che con coerenza, ed 
Impegno portiamo avanti a Crotone». 

«Ricordiamo — continua il compagno Schifino — « quan-

ti hanno scarsa memoria storica che Crotone per iniziativa 
delle sinistre è stata la prima città in Calabria ad avere 
redatto un piano regolatore generale. Piano che, purtroppo, 
successivamente è stato stravolto dalla giunta di centro
sinistra degli anni passati con le famose licenze illegittime 
(ben 67 in una sola notte) a danno del verde e dei servizi 
sociali ». 

Le insinuazioni fatte contrastano, dunque, con la se
rietà e la limpidezza dell'impegno del PCI sulle questioni 
urbanistiche. Ma anche in questi ultimi anni il nostro j 
Partito ha mantenuto una sua coerenza su questo terreno. 
« E* stato il PCI. infatti — ribadisce il compagno Schifino — 
il principale protagonista della redazione del nuovo piano 
regolatore generale che ha riscosso ampi consensi e apprez
zamenti da parte di tecnici qualificati. Un piano che se 
realizzato nella sua interezza potrà permettere un decisivo 
salto dì qualità alla città». 

E allora le accuse fatte dalla tv locale? « Non ci risulta . 
che ci siano stati atti di illegittimità; d'altra parte ho invi
tato il direttore che se egli è a conoscenza di fatti e circo
stanze che potrebbero coinvolgere la condotta morale di 
amministratori comunisti non ha che da fornirle alla magi
stratura. Questo è un civico dovere, ha concluso il compa
gno Schifino, di ogni cittadino onesto e democratico». 

C t . 

Una iniziativa della « Cooperativa nuovo cinema » a Palermo 

Film in rassegna 
tra i banchi di scuola 

In questi giorni venti opere di giovani autori tedesco-occidentali - La presenza 
dei registi e dei critici - Il problema dei finanziamenti al centro culturale 

v Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sembrano saltati fuori da un film di Truffaut. Quando seduli in prima fila non « mbordevano » nemmeno una 
proiezione di qualità, il loro amore per la « più importante delle arti » era appena sbacciato. Poi, con l'entrata in vigore della 
legge sull'occupazione giovanile, la passione iniziale diventò vero e proprio impegno di lavoro. Sono in sette e non più 
giovanissimi, qualcuno in questi anni ha messo anche su casa, uniti nella « Cooperativa nuovo cinema » che opera a Palermo 
da due anni, e aderisce alla Lega. Proprio in questi giorni, venti opere di autori tedeschi, alcune in prima visione assoluta, 
vengono offerte gratuitamente al giudizio del pubblico palermitano. E' la «prima mostra internazionale del cinema -> che si 

svolge, in contemporanea, dai
n i al 20 aprile, in tre sale 
cittadine e alcuni licei classi
ci. alla presenza di registi te
deschi e critici cinematogra
fici. 

La rassegna, indetta dall'As
sociazione dei giovani in col
laborazione con il Goethe 
Institut, presenta firme di ri
lievo. Dall'eccentrico « Ferdi
nando il duro » al più noto 
« Lavori occasionali di una 
schiava di Alexander Kluge; 
tre lungometraggi di Warner 
Herzog, « Nosferatu ». « A 
guirre furore di Dio », « La 
ballata di Stro^zek »; in pri
ma assoluta di Ula Stockl, la 
giovane allieva di Kluge, « Le 
sofferenze di Erica »; e anco
ra « Nel regno di Napoli ». di 
Werner Schroeter già premia
to a Taormina e alcuni film 
poco noti di Werner Fassbin-
der, recentemente « scoperto » 
e apprezzato dal pubblico 
italiano per la struggente 
storia di Maria Braun. 

Mettere su il « cartellone » 
(abbiamo soltanto citato al
cuni fra i titoli più noti) è 
costato tempo e qualcosa 
come trenta milioni. Una ci
fra irrisoria se confrontata 
con il mezzo miliardo che si 
spende annualmente a Taor
mina in una mostra-ritrovo 
per la mondanità; ma enor
me per le tasche dei sette 
cineamatori. Autotassazione e 
prestiti hanno consentito la 
gratuità della iniziativa, e 
addirittura la diffusione di 
un raffinato e stimolante ca
talogo sul cinema tedesco. 
diffuso in trentamila copie. 
« Ma non vogliamo che le au
torità cittadine e regionali si 
facciano :llusioni. Non pos
siamo vivere di abnegazione 
ed eroismi ». precisa subito 
Mario Bellone, fra gli ideato
ri e i protagonisti più attivi 
della iniziativa. 

Ma chi sono questi giovani, 
quanto « dureranno » e per
chè poi proprio il cinema te
desco? 

«Siamo giovani come tanti 
altri che si sono costituiti in 
cooperativa. Crediamo in un 
cinema che non sia per po
che avanguardie. Respingia
mo la comoda differenziazio
ne di mercato tra film "faci
li" e "difficili". Ma per es
sere messi in condizione di 
continuare abbiamo bisogno 
di finanziamenti ». E'una in
sistenza legittima, se si con
sidera che il Comune di Pa
lermo. quasi a testimonianza 
della sua sviscerata simpatia 
per la settima arte, si è limi
tato ad assumersi l'onere del
l'affissione dei manifesti, che 
annunciano la rassegna. 
Analogo il comportamen
to dell'assessorato regio
nale dei beni culturali e del
l'azienda di turismo di Pa
lermo. Sono istituzioni ed en
ti ai quali comunque, la 
Cooperativa nuovo cinema 
continua a guardare: « Hanno 
patrocinato l'iniziativa e 
questo ci lascia sperare che 
recupereranno il tempo per
duto »: dice Bellone. In città. 
intanto, si riempiono le tre 
sale cinematografiche: « E* 
una conferma che avevamo 
visto giusto ed è un incorag
giamento prezioso ». 

I criteri seguiti nella defi
nizione del programma, sono 
esposti nell'introduzione al 
catalogo: < Perchè il cinema 
tedesco costituisce il "feno
meno" degli anni 70. Come il 
neorealismo italiano degli 
anni 40. il free cinema bri
tannico e la "nouvelle va- j 
gue" francese negli anni 50 e i 
60». 

Saverio Lodato 

Nelle foto: a sinistra, un fo
togramma della < La ballata 
di Stro&xek » e a destra, due 
di e Nosferatu » 

Assemblea dibattito organizzata dalla FGCI gallurese 

La «droga urbana» è giunta 
anche nei paesi rurali sardi 

Nuovi interrogativi attorno ai grave fenomeno sociale - Nell'isola la Fede
razione giovanile raccoglie firme per le depenalizzazione delle «leggere» 

Nostro servizio 
TEMPIO — La droga è 
sempre più diffusa anche nel
la Gallura. Gli episodi di 
cronaca nera con al centro 
giovani eroinomani vengono 
accolti quasi con indifferen
za: segno che il fenomeno è 
ormai presente, e non fa più 
meraviglia. 

Come è arrivata la droga? 
Perchè anche in questa zona 
dell'isola? A queste domande 
probabilmente non è tanto 
difficile rispondere. Se si 
pensa al continuo flusso tu
ristico, al contatto sempre 
più frequente fra esperienze 
e culture diverse non appare 
poi così strano che un feno
meno come quello della dro
ga abbia potuto attecchire 
nella realtà gallurese. Più 

.problematica è la spiegazione 
di come il fenomeno sia 
riuscito ad espandersi a tal 
punto, fino a coinvolgere in
tere fascie di giovani, dell'età 
e delle classi sociali più sva
riate. 

Ma anche questo interroga
tivo, a ben vedere, non ha 
poi molto di strano. Non ac
cade lo stesso nelle realtà 
rurali, nei paesini del Cam
pidano e della Barbagia, o in 
tanti altri centri industriali 
del Sulcìs-Iglesiente. non 
proprio esposti direttamente 
alle influenze del mito con
sumistico? 

Il vero problema è da ri
cercare dunque su un'altra 
strada. E' il problema del 
malessere sociale, economico. 
culturale che investe in Sar
degna sempre più vaste fasce 
di giovani. Quando, come ac
cade in Gallura, la maggiore 
ipotesi di occupazione è 

rappresentata dal lavoro ne
ro, quando non esistono vali
de offerte dal punto di vista 
culturale, ecco che la droga 
diventa l'unica — falsa — al
ternativa per tanti giovani. 

Cile fare per uscire dal 
« paradiso infernale »? . . 

La droga non è rivoluzione, 
non è liberazione, non è nep
pure rivolta. La droga è sol
tanto un modo sbagliato di 
reagire. Non serve a trasfor
mare una società ingiusta né 
ad affrontare la propria vi
ta ». 

Con queste parole si è a-
perta i'assemblea-dibaltito 
organizzata dalla federazione 
giovanile comunista gallurese. 
Oltre 100 giovani hanno di-
battuo per due ore, nella sala 
della biblioteca comunale, l'i
niziativa della FGCI e di altri 
movimenti giovanili sulla 
raccolta di 50mila firme in 
tutta Italia per una proposta 
di legge diretta a depenaliz
zare l'uso della droga leggera 
e ad inserire l'eroina nella 
farmacologia ufficiale. 

« L'eroina. — ha sottolinea
to Antonello — disperde nel 
nulla un potenziale di lotta 
di eccezionale valore. Questo 
non può esser consentito. 

Nel dibattito non sono 
mancate le analisi del « fe
nomeno droga * in Sardegna. 
« Qui — ha detto ancora An
tonello — nuove sono le ra
gioni che spingono un giova
ne a scegliere di drogarsi con 
l'hascish anziché col vino. Si 
tratta di ragioni culturali, la 
scelta delThascish è arrivata 
con i miti della società dei 
consumi e con il figlio più 
legittimo di questi miti: la 
fuga dalla realtà. I giovani 
non approvano né alcool, né 

CAGLIARI — n consìglio re
gionale si riunisce martedì 22 
aprile per ascoltare le dichia
razioni programmatiche della 
giunta. Intanto Ghinami ha 
iniziato le consultazioni con 
qualche giorno di ritardo a 
causa di un'influenza. Saran 
no consultazioni brevi, del 
tutto inutili perchè il più è 
già fatto. Non restano che le 
formalità. La giunta rimarrà 
tale e quale alla precedente 
(otto assessori democristiani 
e 4 socialisti), a meno di 
sorprese dell'ultima ora. Ma è 
difficile che si verifichi qual
che colpo di scena: la mag
gioranza ha deciso di rinvia
re tutto a dopo le elezioni 
amministrative. 

Comunque dietro il rispetto 
della etichetta e della prassi, 
che farebbe pensare ad acque 
calme dentro 1 partiti della 
maggioranza, il -fuoco cova. 

Nella sede regionale sarda 

Martedì in aula 
programma della giunta 
Sono stati i socialdemocratici 
di Sassari ad aprire le ostil:-
tà. «Chinami serve alla DC 
per calcoli elettorali e di 
partito, n USDI deve smette
re di porgere la sua guancia. 
non deve essere sempre ac
quiescente ed accomodante»: 
insiste la federazione social
democratica sassarese. 

Come si vede, le acque so
no più che mai agitate. Rm 
viata per il momento la scel
ta politica sul governo della 
regione per non disturbare le 

grandi « manovre elettorali » 
del partito di maggioranza 
relativa, rimangono aperte 
«leune grosse questioni; pri
ma di tutto la gestione Inter- ; 
na e le candidature. E su- ; 
questi problemi c'è bagarre j 
tra I vari esponenti demo- , 
cristiani. i 

Qualcuno sostiene che si i 
tratta di una giunta (ancora ' 
una volta) di transizione. ! 
Verso che cosa? La svolta 
politica alla Regione è cosa 
diversa dal pasticcio. 

droga, ma alcool e droga so 
no spesso le uniche cose che 
questa società riesce ad of- . 
Irir'e loro ». 

Ce molto da fare. In pri
mo luogo una grande cam
pagna di sensibilizzazione per 
evitare che tanti giovani en
trino « nel palazzo incanta
to », che è poi « il palazzo ' 
dell'annullamento e della ' 
morte ». 

«Anche :n Sardegna — è 
stato affermato con chiarezza 
— vi è da portare avanti una 
lotta senza quartiere contro i 
trafficanti di.stupefacenti. Ma 
questa esigenza non può far 
passare in secondo piano la «i-
tuazione drammatica dj tanti 
giovani costretti da una legi
slazione inefficace e da una 
cultura che li vuole marginali 
e devianti. alla illegalità, con 
tutte le conseguenze che 
questo comporta: criminaliz
zazione. possibilità di morte 
per il tossicodipendente, au
mento del mercato nero. 

« Ci rendiamo anche conto 
che non sarà un provvedi
mento legislativo o un ade
guamento nelle strutture sa
nitarie a risolvere tutti i 
problemi posti dal "sistema 
eroina". Per ciò riaffermiamo 
— ha dichiarato Nicola — la 
validità di una battaglia per 
una società d:\ersa che liberi 
dalla dipendenza e dalle for
me di alienazione. In altre 
parole, bisogna eliminare le 
condizioni su cui cresce il 
rapporto del giovane con la 
droga. 

Gli intervenuti hanno quin
di respinto le tesi dei « libe
ralizzatoli ad oltranza ». le 
giustificazioni di quanti dico
no che < la droga è solo un 
diritto civile ». 

La proposta della FGCI e 
degli altri movimenti giovani
li tende ad una giusta collo
cazione nel definire la droga, 
la differenza tra le diverse 
sostanze, la c?usa e gli effet
ti: di ciò si tiene conto, e 
non di altro. Al di là del 
dibattito rimane il fatto che 
per la prima volta a Tempio 
e in Gallura decine e decin* 
di giovani seno riusciti ad 
incontrarsi e a discutere. 
Questo è il valore dell'inizia
tiva: organizzare e creai» 
quelle tensioni ideali e cultu
rali che portano alla aggrega 
zione della gioventù. 

« Solo così — a detto infine 
Nicola — sarà possibile lot
tare e trasformare la soctata 
sarda e nazionale, evitando !a 
passività e l'autodistruzion» ». 

Giovanni Gelsomino 
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